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MALATTIE INFETTIVE A TRASMISSIONE ORO-FECALE  

 
MATERIALE INFORMATIVO DESTINATO ALLE COMUNITA’ INFANTILI  

 
 
PREMESSA 
 

Per la prevenzione delle malattie a trasmissione oro-fecale, è fondamentale il rispetto delle norme 
igieniche previste dalle precauzioni universali e nello specifico: 
 

a) il lavaggio scrupoloso delle mani, in particolare: 
 dopo ogni utilizzo dei servizi igienici; 

 dopo la manipolazione di oggetti sporchi o potenzialmente contaminati; 

 prima e dopo la manipolazione e il consumo di alimenti; 

 prima e dopo l’effettuazione del cambio di pannolino; 

b) la detersione dei materiali destinati al contatto con gli alimenti; 
c) l’igiene e la pulizia dei luoghi di preparazione e conservazione degli alimenti; 
d) la corretta preparazione e somministrazione degli alimenti: il lavaggio/la  pulizia della materie prime, 

la temperatura di cottura, la modalità conservazione, il mantenimento di temperature adeguate e 
idonea protezione per evitare contaminazioni crociate; 

e) l’igiene e la sanificazione dei servizi igienici. 
 
 

EPATITE A 

L’epatite virale A si trasmette principalmente: 

• con alimenti contaminati, specialmente in concomitanza di viaggi recenti in zone endemiche 

  frutti di mare crudi o poco cotti; 

  consumo di acque non potabili; 

•  da contatti stretti secondo la trasmissione feci-mani-bocca. 

PROVVEDIMENTI DA ADOTTARE 

In caso di epatite A è necessario attuare l’isolamento enterico, cioè provvedere alla sanificazione dei servizi 
igienici ad ogni utilizzo da parte del  malato, al lavaggio delle mani prima dei pasti e dopo l’uso dei servizi 
igienici (si rimanda a quanto indicato in premessa). È opportuno che il malato non frequenti la collettività per 
7 giorni dall’inizio dei sintomi. I familiari o i compagni del malato, se frequentante collettività infantili e 
scuola primaria, devono essere vaccinati tempestivamente (possibilmente entro 7 giorni e comunque non 
oltre 14  giorni dall’ultima esposizione). Risultano fondamentali ordinarie operazioni di pulizia e 
sanificazione quotidiana di pavimenti, servizi igienici e l’utilizzo di sistemi di asciugatura monouso ad uso 
esclusivo  del malato. Quotidianamente deve essere effettuata la rimozione dello sporco e la successiva  
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sanificazione con detergente (prodotti comunemente in commercio); eventuali imbrattamenti (materiale 
fecale, altri materiali biologici, residui alimentari) devono essere immediatamente rimossi e la zona deve 
essere sanificata. I piatti e le posate o altra utensileria utilizzata dal malato vanno lavate e sanificate dopo 
ogni uso (sottoposte a lavaggio ad alte temperature in lavastoviglie almeno 60° C). 

 

DIARREE INFETTIVE 

Le diarree infettive si trasmettono per via oro-fecale oltre che per via aerea e per contatto diretto. 

Le precauzioni descritte in premessa sono altrettanto valide per le Diarree Infettive a trasmissione oro-
fecale. 

Un soggetto con ripetute scariche diarroiche va isolato/allontanato dalla collettività frequentata fino a 24 ore 
dall’ultima scarica diarroica. 

PROVVEDIMENTI DA ADOTTARE 

In caso di diarrea infettiva, occorre attivare tutte le precauzioni utili ad evitare il contatto fortuito con le feci. 
In caso di diarrea infettiva è necessario attuare l’isolamento enterico, cioè provvedere alla sanificazione dei 
servizi igienici ad ogni utilizzo da parte del  malato, al lavaggio delle mani prima dei pasti e dopo l’uso dei 
servizi igienici (si rimanda a quanto indicato in premessa). 

 

PER TUTTE LE MALATTIE A TRASMISSIONE ORO-FECALE, permangono poi le buone norme di 
igiene per le attività di produzione, manipolazione, somministrazione degli alimenti in ambito di ristorazione 
collettiva di cui al Manuale di Autocontrollo H.A.C.C.P. del gestore. Tali precauzioni non vanno trascurate 
in ambito familiare, ove si registra la maggior insorgenza di malattie a trasmissione oro-fecale per errori 
nella gestione degli alimenti (soprattutto nella conservazione e manipolazione). 

 

 

 

 

 

Fonti scientifiche: Red Book XXXII ed.2021-2024; “Malattie infettive e comunità infantili” Reg. Lombardia MI 
23.06.2009; DGPRE del 16/12/2014; DGR VII/18853/2004; wikipedia; epicentro ISS. 

 

 


